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Infettivi, in abbandono
il reparto gioiello di Pietra
Era il fiore all’occhiello del Santa Corona, poi la chiusura e il trasloco ad Albenga
Pagato con i fondi europei venne sacrificato nel piano dei tagli. Ora si tenta il rilancio

Silvia Andreetto / PIETRA LIGURE

Il reparto di malattie infetti-
ve, fino a circa una decina 
d’anni fa situata nel padiglio-
ne adiacente alle cucine del 
Santa Corona, integralmen-
te riqualificato con fondi eu-
ropei che lo avevano reso un 
reparto  all’avanguardia  ed  
uno  dei  fiori  all’occhiello  
dell’ospedale,  è  completa-
mente abbandonato. 

E nonostante il dipartimen-
to diretto da Giovanni Riccio 
sia  stato  trasferito  al  terzo 
piano dell’ospedale Santa Mi-
sericordia di Albenga, oggi, 
se fosse ancora a Pietra Ligu-
re si sarebbe rivelato fonda-
mentale e prezioso per gesti-
re  l’emergenza  “coronavi-
rus”.  Il  ridimensionamento  
del servizio, la cui attività è 
incentrata prevalentemente 
sulle  malattie  infettive  
osteoarticolari ha ridotto no-

tevolmente sia il numero del-
le degenze che degli spazi a 
disposizione degli operatori 
medici e sanitari. E se, fino a 
ieri, il centro di riferimento 
per la provincia di Savona in 
caso di eventuali degenti “in-
fettati”  da  coronavirus  era  
stato il reparto Malattie infet-
tive  dell’ospedale  savonese  
San Paolo,  ora  i  protocolli  
prevedono anche il ricovero 
in altri ospedali. 

Pertanto anche l’ospedale 
ingauno, secondo criteri ben 
precisi stabiliti dall’Asl 2 in 
accordo con la Regione Ligu-
ria, può accogliere eventuali 
pazienti. In realtà, da circa 
un anno,  il  Mios  dovrebbe 
tornare al Santa Corona ma 
non nel padiglione ristruttu-
rato e ammodernato e quin-
di chiuso in occasione dei ta-
gli alla sanità di una decina 
di anni fa, ma al padiglione 
18 in spazi più ristretti. An-

che se l’Asl 2 assicura che si 
dovrebbe trattare di una si-
tuazione temporanea, in atte-
sa pertanto di trovare una si-
stemazione migliore. Per ora 
comunque non è stata anco-
ra programmata una data di 
trasferimento e il Mios per-
tanto resta all’ospedale di Al-
benga. 

Il trasferimento ad Alben-
ga del reparto che è sempre 
stato un’eccellenza dal pun-
to di vista medico, aveva sol-
levato una serie di polemi-
che al Santa Corona. La chiu-
sura di un altro padiglione, 
peraltro appena ristruttura-
to, con fondi europei che ave-
vano dotato l’ospedale pietre-
se di una struttura unica an-
che dal punto di vista tecnolo-
gico ed innovativo andava in-
fatti a depotenziare il nosoco-
mio e ad accrescere il nume-
ro dei padiglioni abbandona-
ti che, oggi, lo rendono biso-

gnoso di urgenti investimen-
ti.  Investimenti  e  progetti  
che sono stati più volte an-
nunciati da più parti ma che 
non trovano realizzazione. E 
così  le  strutture chiuse au-
mentano il  degrado di una 
cittadella  della  sanità  che  

vanta professionalità uniche 
in campo medico e infermie-
ristico. Da più di trent’anni si 
parla di una totale riqualifica-
zione strutturale  del  Santa  
Corona. Era stato il sindaco 
De Vincenzi, prima della fine 
del  secondo  mandato,  che  
poi lo ha visto tornare alla 
guida della città alle ultime 
amministrative lo scorso an-
no, a proporre un progetto di 
riqualificazione con la crea-
zione di un collegamento tra 
il padiglione 18 e la Piastra 
dei servizi. 

Ma  l’idea  di  finanziarlo  
con  l’alienazione  dei  padi-
glioni abbandonati da decen-

ni,  situati  a  ponente  della  
chiesa,  non  sembra  essere  
più fattibile vista la crisi eco-
nomica che non accenna a 
rallentare in Riviera. E anche 
l’ipotesi di utilizzare il padi-
glione ex malattie infettive 
come “Hospice” per il fine vi-
ta, finanziato da privati, sem-
bra aver subito un rallenta-
mento. Il rischio è che anche 
questo padiglione si aggiun-
ga alla serie di edifici in deca-
dimento del nosocomio pie-
trese. 
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C
ase di riposo e resi-
denze protette “blin-
date” per non far en-
trare il  coronavirus. 

In tutta  la  provincia  stanno 
scattando  i  provvedimenti  
per cercare di tenere gli anzia-

ni ospiti lontani da potenziali 
vettori di trasporto del virus, 
così scattano i divieti di con-
tratto tra ospiti e parenti. 

Tra i primi Comuni a inter-
venire quello di Albisola Supe-
riore: la direzione della resi-
denza protetta “Santi Nicolò e 
Giuseppe” ha sospeso le visite 
agli anziani da parte di paren-
ti, amici e conoscenti. Una mi-
sura disposta facendo riferi-
mento alla circolare emanata 

da Alisa, l’Agenzia regionale 
della sanità, al fine di “tutela-
re la salute degli ospiti della re-
sidenza protetta che si trova-
no già in condizioni di mag-
gior fragilità rispetto alla po-
polazione generale”, come re-
cita l’avvisto affisso fuori dal-
la struttura albisolese. Però, 
grazie alla tecnologia, è possi-
bile effettuare alcune video-
chiamate, in modo che gli an-
ziani possano parlare e vede-

re i familiari, sia pure attraver-
so lo schermo di un telefoni-
no. 

La direzione ha invitato le 
famiglie, che si occupano di la-
vare gli indumenti dei propri 
cari, a contattare telefonica-
mente la  residenza protetta  
per concordare le modalità di 
ritiro e consegna della bian-
cheria. Il divieto di incontrare 
i familiari resterà in vigore fi-
no  a  disposizioni  contrarie.  
Anche in Valbormida i gestori 
delle case di riposo si sono pre-
occupati di evitare l’ingresso 
del virus. «Da lunedì – spiega 
Marco  Dogliotti,  presidente  
della Fondazione Bacino che 
gestisce l’omonima casa di ri-
poso di Cairo Montenotte - ab-
biamo  chiesto  ai  parenti  di  
adottare  alcune  accortezze.  
Lunedì l’accesso è stato con-

sentito soltanto agli operato-
ri, in attesa che la situazione 
fosse più chiara, da martedì è 
consentita la visita di un pa-
rente nell’orario dei pasti, pos-
sibilmente automunito di una 
mascherina. Più che restrizio-
ni sono norme di buon sen-
so». Un quadro simile a quello 
che si è delineato alla “Casa 
dei nonni” di località Cornare-
to, a Carcare. «In linea con l’or-
dinanza regionale – spiega il 
direttore della struttura Ric-
cardo Olivero -, abbiamo pre-
visto  limitazioni  all’ingresso  
per i parenti e aumentato le 
procedure di disinfezione in 
tutta la struttura. Chiediamo 
ai parenti di indossare i guan-
ti se salgono ai piani e le visite 
sono concentrate soltanto ne-
gli orari dei pasti, con una per-
sona alla volta in stanza». 

La scuola ritorna al passa-
to. Chi si ammala per oltre 
cinque giorni  nel  periodo 
compreso fra il 25 febbraio 
e il 15 marzo dovrà presen-
tare  il  certificato  medico  
per poter essere riammesso 
alle lezioni in tutti gli istitu-
ti, dalla materna alle supe-
riori. La normativa, che ri-
prende quella in vigore an-
ni fa, è contenuta nel Decre-
to del presidente del Consi-
glio dei ministri del 25 feb-
braio 2020 ed è stata resa 
nota alle famiglie nei siti di 
tutte le scuole della nostra 
provincia.  «Non  devono  
presentare il certificato tut-
ti gli studenti che stanno a 
casa -  precisa il  dirigente  
scolastico provinciale, Ales-
sandro Clavarino - ma sol-
tanto chi è stato malato».

Per quanto riguarda le le-
zioni online ci sono già espe-
rimenti  in  provincia?  «Sì,  
da tempo nell’istituto com-
prensivo di Sassello - spie-
ga Clavarino - adesso in col-
laborazione con l’istituto di 
istruzione superiore  “Don 
Milani” di Montichiari (Bre-
scia) e in passato con l’Itis 
di Savona. Sono lezioni ri-
volte agli adulti, che funzio-
nano molto bene».—

Il sindaco De Vincenzi

federmoda

«Spostare
i termini
degli affitti
dei negozi»

Le ripercussioni del corona-
virus  saranno  soprattutto  
economiche. Se ne stanno 
già accorgendo gli operato-
ri  commerciali,  alle  prese  
con  negozi  semideserti  e  
prospettive  cupe,  almeno  
finché non finirà  l’ondata 
di psicosi che sta provocan-
do una generale “quarante-
na commerciale”. In attesa 
di un intervento del Gover-
no a sostegno delle impre-
se,  Federmoda  Savona  
(Confcommercio) ha avan-
zato alcune richieste, sulla 
base delle segnalazioni dei 
commercianti. In particola-
re spicca la necessità di uno 
slittamento dei pagamenti 
dei fornitori. Per questo mo-
tivo Federmoda ha persino 
predisposto una lettera da 
consegnare agli stessi forni-
tori per sensibilizzarli sulla 
situazione.  Inoltre  i  com-
mercianti possono chiede-
re informazioni e aiuto alla 
email  federmodasavo-
na@virgilio.it. Tra le richie-
ste ci sono anche il differi-
mento del versamento dei 
canoni di locazione e la con-
cessione di agevolazioni an-
che attraverso sgravi ai loca-
tari, oltre a una moratoria 
degli insoluti bancari. 

Il sindaco De Vincenzi 
pensa a un progetto 
per collegare il 
padiglione e la Piastra
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